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Il sistema antidoping
WADA  

Agenzia Mondiale Antidoping

10 novembre 1999 

World Anti-Doping Agency (WADA) 

Prima Conferenza mondiale sul doping nello sport convocata dal 
CIO a Losanna  → Dichiarazione di Losanna sul doping nello 
sport

Creazione di un organismo internazionale da rendere 
operativo per i XXVII Giochi Olimpici di Sydney nel 2000, per 
promuovere e coordinare la lotta contro il doping nello sport
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Atleti
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Il ruolo della WADA e attività principali

MONITORAGGIO 
COMPLIANCE NORMATIVA E 
COORDINAMENTO

Verifica adozione, 
implementazione e corretta 
applicazione delle 
disposizioni del Codice e degli 
Standard Internazionali/Audit 
-ADAMS

SCIENZE E MEDICINA

Ricerca scientifica, 
pubblicazione e 
aggiornamento della Lista 
delle sostanze e dei metodi 
proibiti, gestione accredito 
dei Laboratori, etc.
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FORMAZIONE

Promozione dei valori dello sport 
pulito

DIALOGO E COLLABORAZIONE CON
GLI ATLETI

Confronto costante e interattivo con 
le parti interessate, tutela dei diritti 
→ Athlete Committee; Athletes’ 
Anti-Doping Rights Act

INTELLIGENCE AND INVESTIGATION-
COOPERAZIONE CON I GOVERNI E
CON LE FORZE DELL’ORDINE

Avvio di programmi tesi 
all’ottimizzazione della cooperazione 
fattiva tra vari organismi coinvolti.

SVILUPPARE SISTEMA ANTIDOPING UNIFOME PER TUTTI GLI 
SPORT E TUTTI I PAESI



Documento normativo principale alla base del programma
mondiale antidoping.

Armonizza le politiche, le norme e i regolamenti antidoping
dei singoli Paesi e chiarisce le responsabilità dei firmatari.

Obbliga all’accettazione della Lista delle sostanze e metodi
proibiti.

Chiarisce le responsabilità dei firmatari
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Struttura NSA
Norme Sportive Antidoping

Documento tecnico-attuativo del Codice Mondiale Antidoping e dei relativi
Standard Internazionali.

Attualmente risultano così composte:

❖Codice Sportivo Antidoping (CSA);

❖Disciplinare Tecnico dei Controlli e delle Investigazioni (DT-CI);

❖Procedura per la Gestione dei Risultati (PGR).
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Norme Sportive Antidoping_NSA

❖Uniche norme nell’ambito dell’Ordinamento sportivo italiano che disciplinano la 
materia dell’antidoping e le condizioni cui attenersi nell’esecuzione dell’attività 
sportiva.

❖Le FSN, le DSA, gli EPS (fatte salve le specificità), le Leghe, le Società e tutti 
coloro che ricadono nella giurisdizione di NADO Italia sono tenuti a rispettare le 
disposizioni delle NSA e collaborare con NADO Italia nell’attuazione del proprio 
programma antidoping.

❖Gli Atleti e il loro Personale di supporto, in virtù della loro affiliazione, 
tesseramento, accreditamento o della loro partecipazione a manifestazioni 
sportive, hanno l’obbligo di conoscere le NSA che si impegnano a rispettare quale 
condizione indispensabile per la partecipazione alle attività sportive.

❖Le NSA si applicano anche a tutti gli atleti normodotati e delle attività 
paralimpiche.
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Per doping si intende la violazione di una o più norme antidoping definite dall’articolo 2.1 all’articolo 2.11 del Codice 
WADA

➢La presenza di una sostanza vietata o dei suoi metaboliti o marker nel campione biologico dell’atleta (Art. 2.1).

➢Uso o tentato uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito da parte di un atleta (Art. 2.2).

➢Elusione o rifiuto di sottoporsi al prelievo dei campioni biologici (Art. 2.3).

➢Mancata reperibilità (Art. 2.4) 

➢Manomissione o tentata manomissione in relazione a qualsiasi fase dei controlli antidoping (Art. 2.5).

➢Possesso di sostanze vietate e metodi proibiti (Art. 2.6).

➢Traffico illegale o tentato traffico di sostanze vietate o metodi proibiti (Art. 2.7).

➢Somministrazione o tentata somministrazione ad un atleta durante le competizioni, di un qualsiasi metodo proibito o sostanza vietata, 
oppure somministrazione o tentata somministrazione ad un atleta, fuori competizione, di un metodo o di una sostanza che siano proibiti 

fuori competizione (Art. 2.8).

➢Complicità e tentata complicità relativa una qualsiasi violazione o tentata violazione (Art. 2.9)

➢Divieto di associazione (Art. 2.10)

➢Atti di un Atleta o di Altra Persona per scoraggiare o contrastare la segnalazione alle autorità (Art. 2.11)



Articolo 586 bis c.p.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da tre mesi a tre anni e con la multa da euro 2.582 a euro 51.645 chiunque procura ad altri, somministra, assume o favorisce comunque l'utilizzo di 
farmaci o di sostanze biologicamente o farmacologicamente attive, ricompresi nelle classi previste dalla legge, che non siano giustificati da condizioni patologiche e siano idonei a modificare le condizioni psicofisiche o 
biologiche dell'organismo, al fine di alterare le prestazioni agonistiche degli atleti, ovvero siano diretti a modificare i risultati dei controlli sull'uso di tali farmaci o sostanze.

La pena di cui al primo comma si applica, salvo che il fatto costituisca più grave reato, a chi adotta o si sottopone alle pratiche mediche ricomprese nelle classi previste dalla legge non giustificate da condizioni 
patologiche ed idonee a modificare le condizioni psicofisiche o biologiche dell'organismo, al fine di alterare le prestazioni agonistiche degli atleti ovvero dirette a modificare i risultati dei controlli sul ricorso a tali pratiche.

La pena di cui al primo e secondo comma è aumentata:

a) se dal fatto deriva un danno per la salute;

b) se il fatto è commesso nei confronti di un minorenne;

c) se il fatto è commesso da un componente o da un dipendente del Comitato olimpico nazionale italiano ovvero di una federazione sportiva nazionale, di una società, di un'associazione o di un ente riconosciuti dal 
Comitato olimpico nazionale italiano.

Se il fatto è commesso da chi esercita una professione sanitaria, alla condanna consegue l'interdizione temporanea dall'esercizio della professione.

Nel caso previsto dal terzo comma, lettera c), alla condanna consegue l'interdizione permanente dagli uffici direttivi del Comitato olimpico nazionale italiano, delle federazioni sportive nazionali, società, associazioni ed 
enti di promozione riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale italiano.

Con la sentenza di condanna è sempre ordinata la confisca dei farmaci, delle sostanze farmaceutiche e delle altre cose servite o destinate a commettere il reato.

Chiunque commercia i farmaci e le sostanze farmacologicamente o biologicamente attive ricompresi nelle classi indicate dalla legge, che siano idonei a modificare le condizioni psicofisiche o biologiche dell'organismo, al 
fine di alterare le prestazioni agonistiche degli atleti ovvero idonei a modificare i risultati dei controlli sull'uso di tali farmaci o sostanze, attraverso canali diversi dalle farmacie aperte al pubblico, dalle farmacie 
ospedaliere, dai dispensari aperti al pubblico e dalle altre strutture che detengono farmaci direttamente destinati alla utilizzazione sul paziente, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 5.164 a 
euro 77.468.
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Organizzazione Nazionale Antidoping - NADO

L’Organizzazione designata da ciascun Paese quale organismo investito della esclusiva autorità e 
responsabilità in materia di:

➢adozione e attuazione delle norme sportive antidoping

➢attività di esenzione a fini terapeutici

➢attuazione di programmi di formazione e ricerca per prevenire fenomeni di doping 

➢pianificazione  e conduzione dei controlli antidoping

➢attività di intelligence e di investigazione

➢gestione dei risultati
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Organizzazioni Nazionali Antidoping

CONFORMITA’ TRA I REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE DEL PAESE DI RIFERIMENTO AI GIOCHI OLIMPICI

Fondamentale che le NADO siano strutturate e agiscano in conformità al Codice WADA, agli Standard 
Internazionali e ai documenti tecnici della WADA
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Lista delle sostanze e dei metodi proibiti
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Sostanze sempre proibite 

Sostanze proibite solo In competizione

Sostanze proibite solo in determinati sport/discipline

Metodi proibiti

Revisione annuale: pubblicazione ottobre – entrata in vigore 

gennaio dell’anno successivo

«Sostanze d’abuso»



Lista delle sostanze e dei metodi proibiti
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In Competizione: dalle 23:59 del giorno precedente all’Evento al 
quale l’Atleta è previsto che parteciperà fino al 
termine dell’Evento e alla sessione di prelievo
antidoping.

Sostanze proibite SOLO In Competizione: 

S6-Stimolanti, S7-narcotici, S8-cannabinoidi, S9-glucocorticosteroidi
(orale, vie iniettive, rettale)



SOSTANZE SPECIFICATE

IN ACCORDO CON L’ARTICOLO 4.2.2 DEL CODICE MONDIALE 
ANTIDOPING, TUTTE LE SOSTANZE PROIBITE DEVONO ESSERE 
CONSIDERATE “SOSTANZE SPECIFICATE” AD ECCEZIONE DELLE 
SOSTANZE INCLUSE NELLE CLASSI 
S1, S2, S4.4, S4.5, S6.A, E DEI METODI PROIBITI M1, M2 E M3

➢ Sostanze che potrebbero essere utilizzate per uno scopo non 
mirato all’incremento della performance; sostanze disponibili in 
farmaci reperibili senza ricetta medica

➢ Tutte le sostanze proibite sono sostanze specificate ad eccezione di: 
agenti anabolizzanti, ormoni, alcuni stimolanti (cfr. Lista WADA), 
antagonisti e modulatori ormonali

➢ Se è dimostrata assenza di colpa o negligenza e la violazione
riguarda una sostanza specificata, la squalifica corrisponde ad un 
richiamo con nota di biasimo (min.) o due anni di squalifica (max.)
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SOSTANZE D’ABUSO
➢ SOSTANZE IDENTIFICATE COME TALI NELLA LISTA,  

FREQUENTEMENTE ABUSATE NELLA SOCIETÀ AL DI FUORI 
DEL CONTESTO DELLO SPORT

➢ PROIBITE IN COMPETIZIONE

NB.: TUTTE LE SOSTANZE CITATE SONO SOSTANZE SPECIFICATE 
AD ECCEZIONE DELLA COCAINA

S6. STIMOLANTI

- COCAINA

- METILENDIOSSIMETAMFETAMINA (MDMA/ECSTASY)

S7. NARCOTICI

- DIAMORFINA (EROINA)

S8. CANNABINOIDI

- TETRAIDROCANNABINOLO (THC)
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SOSTANZE D’ABUSO - SQUALIFICA

3 MESI DI SQUALIFICA, SE L’ATLETA DIMOSTRA CHE:

➢ L’ASSUNZIONE È AVVENUTA FUORI COMPETIZIONE E NON È CORRELATA ALL’INCREMENTO 
DELLA PERFORMANCE 

POSSIBILE RIDUZIONE A 1 MESE SE L’ATLETA COMPLETA UN PROGRAMMA DI RECUPERO 
APPROVATO DALLA NADO/IF
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Lista delle sostanze e metodi proibiti WADA

S0. SOSTANZE NON APPROVATE

Qualsiasi sostanza farmacologica non compresa in alcuna delle sezioni della Lista e che non sia
stata oggetto di approvazione da parte di autorità sanitarie governative di regolamentazione per
l'uso terapeutico umano (ad es. farmaci in fase di sviluppo pre-clinico o clinico o non più
autorizzati, farmaci in fase di sviluppo, nonché sostanze approvate soltanto ad uso veterinario)
è sempre proibita.
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PROHIBITED METHODS IN – OUT COMPETITION

M1. MANIPULATION OF BLOOD AND BLOOD  COMPONENTS

1. Blood doping, including the use of autologous, homologous or heterologous blood or red blood cell products of any 
origin. 

2. Artificially enhancing the uptake, transport or delivery of oxygen, including, but not limited to,  perfluorochemicals, 
efaproxiral (RSR13) and modified haemoglobin products (e.g. haemoglobin-based blood substitutes, 
microencapsulated haemoglobin products), excluding supplemental oxygen.

3. Any form of intravascular manipulation of the blood or blood components by physical or chemical means. 

M2. CHEMICAL AND PHISICAL MANIPULATION

1. Tampering, or attempting to tamper, in order to alter the integrity and validity of Samples collected during Doping 
Control is prohibited (catheterisation, urine substitution and/or adulteration ).

2. Intravenous infusions (100 ml/12h) are prohibited except for those legitimately received in the course of hospital 
admissions, surgical procedures or clinical investigations.  

M3.  GENE DOPING  

The following, with the potential to enhance sport performance, are prohibited: 

1. The transfer of polymers of nucleic acids or nucleic acid analogues;

2. The use of normal or genetically modified cells.





ESENZIONI A FINI TERAPEUTICI

➢ Lo Standard Internazionale per le TUEs comprende le informazioni

riguardanti una domanda di esenzione a fini terapeutici (TUE-Therapeutic 

Use Exemption), assicurando che i criteri di concessione siano uniformi a 

livello internazionale

➢ L’Atleta di livello internazionale presenta la domanda di TUE al Comitato

Esenzioni a fini terapeutici della Federazione Internazionale ovvero ITA

➢ L’Atleta di livello nazionale presenta la domanda di TUE al CEFT di NADO Italia

➢ L’Atleta di livello ricreazionale presenta la domanda di TUE al CEFT di NADO 

Italia
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ATLETA RICREAZIONALE

NADO Italia definisce “Atleta ricreazionale” qualsiasi Persona che 

- faccia parte di un Ente di Promozione Sportiva;

- qualsiasi Persona che partecipi a competizioni locali;

- gareggi in competizioni di livello inferiore nell’ambito degli sport di squadra. 

NON è considerato Atleta ricreazionale colui che, 

- nei cinque (5) anni precedenti la violazione della normativa antidoping: (i) sia stato Atleta di 

livello internazionale o nazionale; (i) abbia rappresentato l’Italia o qualsiasi altro Paese in un 

evento internazionale in una categoria open; (iii) o sia stato incluso in un elenco RTP o in un 

altro pool di Atleti tenuto da qualsiasi Federazione Internazionale, da NADO Italia o da altra 

Organizzazione Nazionale Antidoping. 



TUE RETROATTIVA
ART. 4.1 ISTUE,   ART.5.4.3 CSA

PREMESSA: Per le sostanze proibite solo In competizione, l'Atleta
dovrebbe presentare una domanda di TUE almeno 30 giorni prima 
della data dell’evento a cui intende partecipare

TUE RETROATTIVA

➢ condizione clinica acuta non procrastinabile ovvero di emergenza

➢ circostanze eccezionali (es. Diabete tipo 1)

➢ Atleta ricreazionale

➢ Utilizzo FUORI competizione a scopo terapeutico di una sostanza
proibita SOLO IN COMPETIZIONE (es. Glucocorticosteroidi)
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GCS 
WASHOUT
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PERIODO DI WASHOUT è il periodo di tempo che intercorre tra 
l'ultima dose somministrata e l'inizio del periodo in competizione 



GCS - Quando presentare
la domanda di TUE
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TUE CHECKLIST
https://www.nadoitalia.it/it/tue.html
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https://www.wada-ama.org/sites/default/files/resources/files/cross-
referencing_of_tue_physician_guidelines_with_prohibited_substance
s_final.pdf

MEDICAL INFORMATION TO SUPPORT TUEC 
DECISIONS
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Necessità di 
chiarimenti?

Ufficio Esenzioni a Fini Terapeutici (CEFT)

Tel. +39 0636857015

email: ceft.antidoping@nadoitalia.it
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Grazie per l’attenzione 
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